
 

 
 

 
 

CONSERVATORIO DI MUSICA “LUIGI CANEPA” - SASSARI 
 
 

AGLI STUDENTI DEI CORSI ACCADEMICI 

AI DOCENTI E ALLA SEGRETERIA DIDATTICA 
DEL CONSERVATORIO 

 
OGGETTO:  Estratto del Regolamento dei Corsi accademici in materia di prova finale e incontro informativo in proposito a 

cura dei proff. S. Melis e G. N. Spanu. 
 
Gentili Professoresse e Professori, Studentesse e Studenti, 

come molti di voi già sapranno, a partire da quest’anno accademico è stata significativamente aggiornata la normativa 
che regola il funzionamento del nostro Conservatorio. Sono stati infatti approvati dagli organi di governo dell’Istituzione e, 
quando necessario, dal Ministero i seguenti strumenti normativi: 

1) REGOLAMENTO DIDATTICO 
http://www.conservatorio.sassari.it/decreto-direttoriale-n-12022-adozione-regolamento-didattico/ 
 

2) REGOLAMENTO DEI CORSI ACCADEMICI 
http://www.conservatorio.sassari.it/decreto-direttoriale-n-2-del-13-01-2022-regolamento-corsi-accademici/ 

3) REGOLAMENTO DEI CORSI PROPEDEUTICI 
http://www.conservatorio.sassari.it/wp-content/uploads/2021/12/DECRETO-PRESIDENZIALE-N.-44-2021-ADOZIONE-
REGOLAMENTO-CORSI-PROPEDEUTICI.pdf 

4) REGOLAMENTO IN MATERIA DI TASSE E CONTRIBUTI 
http://www.conservatorio.sassari.it/wp-content/uploads/2021/09/Decreto-presidenziale-N.-28.2021-agg.-
Regolamento-tasse-e-contributi-AA-....pdf 

Nell’invitarvi a leggere con attenzione i documenti elencati, vorrei segnalarvi in particolare le novità riguardanti la prova finale 
dei Trienni e dei Bienni: sia per quanto riguarda la strutturazione dell’esame, comprese le nuove opportunità introdotte dal 
Regolamento, sia per quanto riguarda i criteri di valutazione, nonché i requisiti e i termini per la presentazione delle domande 
(scelta del titolo e domanda di ammissione alla prova finale). 

Considerato che le prove finali della sessione estiva del corrente a.a. (previste nel mese di luglio 2022) si svolgeranno secondo 
la nuova normativa, ho ritenuto opportuno inviarVi qui di seguito un estratto del Regolamento che tratta specificamente 
dell’argomento,affinché possano prenderne visione, ed eventualmente chiedere chiarimenti ai propri docenti o alla Segreteria, 
soprattutto gli studenti “in uscita” e nondimeno coloro che termineranno il proprio percorso di studio di primo o di secondo 
livello nei prossimi anni.  

Per chiarire le modalità di svolgimento della prova ed evitare equivoci o fraintendimenti, i professori Stefano Melis e Gian 
Nicola Spanu incontreranno in videoconferenza, il giorno martedì 1° Febbraio alle ore 11 al link di Google Meet 
https://meet.google.com/hmj-vvti-rxw?hs=122&authuser=0gli studenti e i docenti interessati. 

Auspicando una consistente partecipazione all’incontro, formulo i più cordiali saluti. 
 
Sassari, 26 gennaio 2022 
 
 

Il Direttore: M° MARIANO MELONI 
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REGOLAMENTO DEI CORSI ACCADEMICI APPROVATO DAL CONSIGLIO ACCADEMICO IN DATA 

21.10.2021 E IN VIGORE A PARTIRE DALL’ANNO ACCADEMICO 2021-2022 

 
 

Estratto relativo alla preparazione, allo svolgimento e alla valutazione della prova finale dei 
corsi accademici di primo e di secondo livello 
 

 

Art. 6 
(Prova finale per il conseguimento del titolo) 

 

1. PROVA FINALE DELTRIENNIO DI PRIMO LIVELLO 
 

A) CORSI A INDIRIZZO INTERPRETATIVO 
(compreso Musica elettronica: indirizzo regia e tecnologia del suono, Direzione di coro e composizione 
corale e Strumentazione per orchestra di fiati) 

• Esecuzione di uno o più brani (a seconda del corso di studi: come solista o componente di un 
ensemble vocale e/o strumentale, direttore di coro o di ensemble di fiati, regista del suono) non 
eseguiti in precedenti prove d’esame e di difficoltà adeguata al livello del corso, concordati dal 
candidato con il proprio relatore in base a una specifica tematica di tipo storico, formale, tecnico-
interpretativo ecc., della durata complessiva non inferiore a 20 minuti per gli strumenti a fiato, 
canto, direzione di coro e direzione di ensemble di fiati e 30 minuti per tutti gli altri strumenti. Per i 
corsi di Direzione di coro e composizione corale e di Strumentazione per orchestra di fiati 
l’esecuzione dovrà comprendere almeno un brano composto/strumentato dal candidato per 
l’occasione. 

• Redazione e discussione (in un tempo massimo di 15 minuti) di un elaborato originale esplicativo (in 
termini storici, critici, analitici ecc.) dell’esecuzione di almeno 30.000 caratteri e comprensivo di 
note e bibliografia. 

Il relatore della prova finale sarà, di norma, il docente titolare del corso d’insegnamento al quale, nel 
piano di studio del candidato, corrisponde il maggior numero di crediti formativi.  

In caso di comprovata necessità per lo svolgimento della prova finale e/o per la redazione dell’elaborato 
può essere individuato un secondo relatore anche esterno all’Istituzione. 

Valutazione: alla prova finale, nel complesso, possono essere attribuiti al massimo 7 punti, di cui, nella 
fattispecie in questione, al massimo 5 per la prova di esecuzione e al massimo 2 per l’elaborato e la sua 
discussione. Tale valutazione può essere integrata di punteggi aggiuntivi secondo quanto specificato nel 
c. 3 del presente art. 
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B) CORSI A INDIRIZZO COMPOSITIVO 
(compreso Musica elettronica: indirizzo compositivo; Direzione di coro e composizione corale; 
Strumentazione per orchestra di fiati) 

• Elaborazione di una o più composizioni (anche di tipo acusmatico, multimediale ovvero concepite 
come installazioni sonore d’arte) di ragionevole durata e consistenza adeguata al livello del corso, 
inedite, ineseguite e non presentate in precedenti prove d’esame. Tali opere potranno essere 
presentate dal candidato con esempi al pianoforte o con l’ausilio di strumenti informatici e 
multimediali ovvero, nei limiti delle disponibilità dell’istituto, eseguite da voci e/o strumenti, 
acustici ed elettronici e mezzi informatici. Per il corso di Direzione di coro e composizione corale è 
comunque obbligatorio dirigere almeno una parte delle composizioni presentate. 

• Redazione e discussione (in un tempo massimo di 15 minuti) di un elaborato originale esplicativo (in 
termini storici, critici, teorici, analitici ecc.) del lavoro proposto di almeno 30.000 caratteri e 
comprensivo di note e bibliografia. 

Il relatore della prova finale sarà, di norma, il docente titolare del corso d’insegnamento al quale, nel 
piano di studio del candidato, corrisponde il maggior numero di crediti formativi. 
In caso di comprovata necessità per lo svolgimento della prova finale e/o per la redazione dell’elaborato 
può essere individuato un secondo relatore anche esterno all’Istituzione. 

Valutazione: alla prova finale, nel complesso, possono essere attribuiti al massimo 7 punti, di cui, nella 
fattispecie in questione, al massimo 5 per la composizione o l’installazione e al massimo 2 per 
l’elaborato e la sua discussione. Tale valutazione può essere integrata di punteggi aggiuntivi secondo 
quanto specificato nel c. 3 del presente art. 

 
 

C) CORSI DI DIDATTICA DELLA MUSICA 

• Elaborazione e discussione di una attività didattica, dettagliata e articolata in più unità di 
apprendimento, concepita per alunni del primo ciclo di istruzione di ragionevole consistenza. 
L’elaborato conterrà altresì una parte introduttiva, nella quale il candidato darà prova di conoscere i 
fondamenti storici, teorici, estetici ecc. dell’argomento proposto, e una parte dedicata alla 
discussione delle problematiche metodologico-didattiche del progetto. 
Farà parte integrante dell’elaborato una dispensa, concepita come supporto dell’attività di 
apprendimento, ad uso dei destinatari del progetto. 
I testi prodotti, nel complesso, dovranno avere un’ampiezza minima di 120.000 caratteri. La 
presentazione non dovrà superare i 30 minuti e si potranno utilizzare anche mezzi informatici e 
audiovisivi e strumenti musicali. 

Il relatore della prova finale sarà, di norma, qualsiasi docente dell’area didattica (settore CODD). 
In caso di comprovata necessità per lo svolgimento della prova finale e/o per la redazione dell’elaborato 
può essere individuato un secondo relatore anche esterno all’Istituzione. 

Valutazione: alla prova finale, nel complesso, possono essere attribuiti al massimo 7 punti. Tale 
valutazione può essere integrata di punteggi aggiuntivi secondo quanto specificato nel c. 3 del presente 
art. 
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2. PROVA FINALE DEL BIENNIODI SECONDO LIVELLO 
 
 

A). CORSI A INDIRIZZO INTERPRETATIVO 
(compreso Musica elettronica e Direzione di coro e composizione corale) 

Per garantire la possibilità di mettere in luce competenze e abilità conseguite nel corso di studi, gli 
studenti potranno optare, a seconda delle loro capacità e inclinazioni, per una delle due seguenti 
opzioni. 

 
I). PROVA MIRANTE A VALORIZZARE, PREVALENTEMENTE, LE QUALITÀ TECNICO-ESECUTIVE E INTERPRETATIVE DEL 

CANDIDATO. 

o Esecuzione di uno o più brani (a seconda del corso di studi: come solista o componente di un 
ensemble vocale e/o strumentale, direttore di coro, regista del suono) di difficoltà adeguata 
al livello del corso, concordati dal candidato con il proprio relatore in base a una specifica 
tematica di tipo storico, formale, tecnico-interpretativo ecc., della durata complessiva, anche 
in base alla tipologia di strumento o corso di studi, di 30-40 minuti. I brani proposti non 
devono essere stati eseguiti in precedenti prove d’esame. 

o Redazione e discussione (in un tempo massimo di 15 minuti) di un elaborato originale 
esplicativo (in termini storici, critici, analitici ecc.) dell’esecuzione di almeno 30.000 caratteri 
e comprensivo di note e bibliografia. 

Il relatore della prova finale sarà, di norma, il docente titolare del corso d’insegnamento al 
quale, nel piano di studio del candidato, corrisponde il maggior numero di crediti formativi. 
In caso di comprovata necessità per lo svolgimento della prova finale e/o per la redazione 
dell’elaborato può essere individuato un secondo relatore anche esterno all’Istituzione. 

Valutazione: alla prova finale, nel complesso, possono essere attribuiti al massimo 7 punti, di 
cui, nella fattispecie in questione, al massimo 5 per la prova di esecuzione e al massimo 2 
per l’elaborato e la sua discussione. Tale valutazione può essere integrata di punteggi 
aggiuntivi secondo quanto specificato nel c. 3 del presente art. 

 
II). PROVA MIRANTE A VALORIZZARE, PREVALENTEMENTE, LE QUALITÀ DI RICERCA IN AMBITO STORICO-MUSICOLOGICO, 
ESTETICO, DI PRASSI INTERPRETATIVE, RIFLESSIONE TEORICO-ANALITICA ECC.  DEL CANDIDATO(anche in prospettiva 
di una prosecuzione degli studi nel 3° livello di formazione alla ricerca). 

o Redazione e discussione (in un tempo massimo di 30-40 minuti) di una tesi originale di 
indirizzo, storico, critico, analitico, filologico ecc. la cui tematica è collegata, in qualche modo, 
al corso di studio frequentato, dell’ampiezza di almeno 120.000 caratteri (60.000 se la tesi 
comprende anche, in misura consistente e prevalente, trascrizioni, edizioni, revisioni ecc. di 
opere del passato effettuate dal candidato).  

o Esecuzione, anche con finalità esemplificative (anche nel corso della discussione della tesi) 
di brani, anche non completi (in base al corso frequentato, in qualità di solista o componente 
di un ensemble vocale e/o strumentale, direttore di coro, regista del suono) della durata 
complessiva di 15 minuti circa. 



 

ESTRATTO DEL REGOLAMENTO DEI CORSI ACCADEMICI DEL CONSERVATORIO IN VIGORE DALL’A.A. 2021-22 RELATIVO ALLA PROVA FINALE DEI CORSI•  PAG.5 

 

Il relatore della prova finale potrà essere un docente interno all’Istituzione con specifiche 
competenze nella materia e negli argomenti trattati nella tesi. In caso di comprovata 
necessità per lo svolgimento della prova finale e/o per la redazione dell’elaborato, può 
essere individuato un secondo relatore anche esterno all’Istituzione. 

 
Valutazione: alla prova finale, nel complesso, possono essere attribuiti al massimo 7 punti, di 
cui, nella fattispecie in questione, al massimo 5 per la tesi e al massimo 2 per la capacità di 
esemplificare adeguatamente, con il proprio strumento, repertori e/o esemplificazioni 
musicali oggetto della ricerca e/o ad essa attinenti. Tale valutazione può essere integrata di 
punteggi aggiuntivi secondo quanto specificato nel c. 3 del presente art. 

 
 

B). CORSI A INDIRIZZO COMPOSITIVO 
(compreso Musica elettronica e Direzione di coro e composizione corale) 
 

Per garantire la possibilità di mettere in luce competenze e abilità conseguite nel corso di studi, gli 
studenti potranno optare, a seconda delle loro capacità e inclinazioni, per una delle due seguenti 
opzioni. 

I). PROVA MIRANTE A VALORIZZARE, PREVALENTEMENTE, LE QUALITÀ DEL CANDIDATO NELL’AMBITO DELLA 

COMPOSIZIONE (ANCHE ELETTRONICA E MULTIMEDIALE) E DELLA PROGETTAZIONE/REALIZZAZIONE DI ALLESTIMENTI 

SONORI D’ARTE. 

o Elaborazione di una o più composizioni (anche di tipo acusmatico, multimediale ovvero 
concepite come installazioni sonore d’arte) di ragionevole durata e consistenza adeguata al 
livello del corso, inedite, ineseguite e non presentate in precedenti prove d’esame. Tali opere 
potranno essere presentate dal candidato con esempi al pianoforte o con l’ausilio di 
strumenti informatici e multimediali ovvero, nei limiti delle disponibilità dell’istituto, 
eseguite da voci e/o strumenti, acustici ed elettronici e mezzi informatici. 

o Redazione e discussione (in un tempo massimo di 15 minuti) di un elaborato originale 
esplicativo (in termini storici, critici, teorici, analitici ecc.) del lavoro proposto di almeno 
30.000 caratteri e comprensivo di note e bibliografia. 

Il relatore della prova finale sarà, di norma, il docente titolare del corso d’insegnamento al 
quale, nel piano di studio del candidato, corrisponde il maggior numero di crediti formativi. 
In caso di comprovata necessità per lo svolgimento della prova finale e/o per la redazione 
dell’elaborato può essere individuato un secondo relatore anche esterno all’Istituzione. 

Valutazione: alla prova finale, nel complesso, possono essere attribuiti al massimo 7 punti, di 
cui, nella fattispecie in questione, al massimo 5 per la/le composizione/i o l’installazione e al 
massimo 2 per l’elaborato e la sua discussione. Tale valutazione può essere integrata di 
punteggi aggiuntivi secondo quanto specificato nel c. 3 del presente art. 

 

II). PROVA MIRANTE A VALORIZZARE, PREVALENTEMENTE, LE QUALITÀ DI RICERCA IN AMBITO STORICO-MUSICOLOGICO, 
ESTETICO, ANALITICO, TEORICO-COMPOSITIVO, TEORICO-DIDATTICO ECC.  DEL CANDIDATO (anche in prospettiva 
di una prosecuzione degli studi nel 3° livello di formazione alla ricerca). 
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o Redazione e discussione (in un tempo massimo di 30-40 minuti) di una tesi originale di 
indirizzo storico-musicologico, estetico, analitico, teorico-compositivo, teorico-didattico ecc.  
la cui tematica è collegata, in qualche modo, al corso di studio frequentato, dell’ampiezza di 
almeno 180.000 caratteri (120.000 nel caso in cui l’elaborato comprenda l’edizione o il 
commento di preesistenti lavori di interesse teorico-compositivo, analitico ecc.). 

Il relatore della prova finale potrà essere un docente interno all’Istituzione con specifiche 
competenze nella materia e negli argomenti trattati nella tesi. In caso di comprovata 
necessità per lo svolgimento della prova finale e/o per la redazione dell’elaborato, può 
essere individuato un secondo relatore anche esterno all’Istituzione. 

Valutazione: alla prova finale, nel complesso, possono essere attribuiti al massimo 7 punti. 
Tale valutazione può essere integrata di punteggi aggiuntivi secondo quanto specificato nel c. 
3 del presente art. 

 
 

C). CORSI A INDIRIZZO DIDATTICO 

(Didattica della musica e Didattica dello strumento) 

 

Per garantire la possibilità di mettere in luce competenze e abilità conseguite nel corso di studi, gli 
studenti potranno optare, a seconda delle loro capacità e inclinazioni, per una delle due seguenti 
opzioni. 

I). PROVA MIRANTE A VALORIZZARE, PREVALENTEMENTE, LE QUALITÀ DEL CANDIDATO NELL’AMBITO DELL’IDEAZIONE E 

DELLA PROGRAMMAZIONE DI PERCORSI DIDATTICI (nella didattica di base e/o in quella dello strumento). 

o Redazione e discussione (in un tempo massimo di 30-40 minuti) di una tesi originale che, 
partendo da una concreta problematica o specifico argomento, elabori un progetto didattico 
(concepito come un modulo composto da più unità di apprendimento), dettagliato e 
completo di adeguati supporti ad uso dei destinatari dell’attività (dispense, quaderni di 
lavoro ecc.). Tale progetto didattico deve essere preceduto da un adeguato inquadramento 
storico-critico dell’argomento trattato e dall’illustrazione e discussione delle problematiche 
didattiche connesse allo svolgimento dell’attività stessa.Nel complesso la tesi (compresi gli 
eventuali allegati) deve avere un’ampiezza di almeno 180.000 caratteri. 

Il relatore della prova finale sarà, di norma, qualsiasi docente dell’area didattica (SAD CODD). 

Valutazione: alla prova finale, nel complesso, possono essere attribuiti al massimo 7 punti. 
Tale valutazione può essere integrata di punteggi aggiuntivi secondo quanto specificato nel c. 
3 del presente art. 

II). PROVA MIRANTE A VALORIZZARE, PREVALENTEMENTE, LE QUALITÀ DI RICERCA DEL CANDIDATO IN AMBITO 

DIDATTICO, SOCIOLOGICO, ANTROPOLOGICO, PSICOLOGICO, PEDAGOGICO ECC. (anche in prospettiva di una 
prosecuzione degli studi nel 3° livello di formazione alla ricerca). 

 
o Redazione e discussione (in un tempo massimo di 30-40 minuti) di una tesi originale 

incentrata su problematiche di tipo teorico e/o di ricerca sul campo di argomento 
pedagogico, didattico, psicologico, antropologico, sociologico ecc. di un’ampiezza di almeno 
180.000 caratteri. 
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Il relatore della prova finale potrà essere un docente interno all’Istituzione con specifiche 
competenze nella materia e negli argomenti trattati nella tesi. In caso di comprovata 
necessità per lo svolgimento della prova finale e/o per la redazione dell’elaborato, può 
essere individuato un secondo relatore anche esterno all’Istituzione. 

Valutazione: alla prova finale, nel complesso, possono essere attribuiti al massimo 7 punti. 
Tale valutazione può essere integrata di punteggi aggiuntivi secondo quanto specificato nel c. 
3 del presente art. 

_______________________ 

 

VALUTAZIONE DELLA PROVA (BONUS, LODE ecc.) 

 

3. La valutazione della prova può essere integrata con l’aggiunta di un punteggio massimo di tre punti per i 
seguenti motivi: 

a) 1 punto per il conseguimento del diploma accademico in corso; 
b) 1 punto per aver trascorso un periodo di studio fuori sede di almeno 6 mesi all’interno del 
programma Erasmus; 
c) 1 punto per aver conseguito almeno 3 lodi negli esami di profitto. 

4. La valutazione della prova finale sarà espressa in forma unitaria, ovvero senza specificazione, qualora 
previsto, del voto assegnato alla parte interpretativo-esecutiva o compositiva e quanto assegnato all’elaborato 
e alla discussione. 

5. La Commissione, qualora il candidato abbia conseguito una media ponderata di almeno 101/110 e raggiunto 
il punteggio massimo di 110/110, all’unanimità potrà attribuire la lode, tenendo conto, oltre che della prova 
finale, anche della carriera accademica complessiva. 
Esclusivamente agli studenti dei corsi accademici di secondo livello, per le eccezionali qualità artistiche o 
scientifiche dimostrate nello svolgimento della prova finale, in aggiunta alla lode la Commissione,all’unanimità, 
potrà attribuire la menzione d’onore. 

 

TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA COMUNICAZIONE DELLA SCELTA DELLA 
TIPOLOGIA E DEL TITOLO E PER L’AMMISSIONE ALLA PROVA FINALE  
 

6. La scelta della tipologia, dei contenuti e del titolo della prova finale va effettuata, mediante la presentazione 
dell’apposito modulo controfirmato dal relatore (o dai relatori), almeno quattro mesi prima della data d’inizio 
della sessione di diploma nella quale lo studente intende sostenere la prova finale. 

7. La domanda di ammissione alla prova finale, redatta sull’apposito modulo e controfirmata dal relatore (o dai 
relatori), va presentata non oltre 45 giorni prima della data d’inizio della sessione d’esame nella quale lo 
studente intende sostenere la prova finale, a condizione che lo studente, al momento della presentazione della 
domanda, abbia conseguito almeno 120 CFA (Triennio) ovvero 60 CFA (Biennio). 


